Villa Adriana (Italia) N. 907
Identificazione:

Nome: Villa Adriana
Luogo: Tivoli

Stato: Italia

Data:29 giugno, 1998

Motivi per l’iscrizione:

La Villa Adriana possiede un universale, eccezionale
valore. E unica per il tipo di concezione, ed & dotata di
grande valore intrinseco, e conserva i piu completi
esempi di architettura romana.

Criterio i

La Villa Adriana non puo essere confrontata
direttamente con una qualsiasi delle altre grandi
residenze aristocratiche degli

Imperatori romani, perché non & una villa nel letterale
senso del termine. Essa & concepita come una "citta
ideale" prevista per questo scopo dallimperatore
Adriano.

La Villa ha esercitato una notevole influenza
sull’'architettura rinascimentale (Giuliano e Antonio
Sangallo, Pirro Ligorio, Dosio, e molti altri), ma
soprattutto l'architettura barocca con Bernini, Borromini,
Le Brun, e Hildebrand che si ¢ ispirata all'alternanza di
spazi concavi e convessi della Piazza d’Oro e delle
Piccole Terme per gli interni di molti chiese ed edifici
civili. Il rapporto tra Villa Adriana e I'architettura
moderna sembra essere fondamentale, architetti come
John Ruskin, Frank Lloyd Wright, Le Corbusier, Louis
Kahn e Giovanni Johansen hanno reinterpretato il
layout del complesso della villa tiburtina per strutture di
vario genere. Ad esempio, i punti di somiglianza tra il
Wright Florida Southern College e il Johansen
Mummers’ Teatre da un lato, e la Villa Adriana,
dall'altro sono

straordinari - nei collegamenti circolari che
distribuiscono tra i vari "corpi” ispirati dal Teatro
Marittimo e le Tre esedre e in generale delle parti sopra
I'area dell'edificio che intellettualmente e
concettualmente ricorda la

composizione architettonica della Villa Adriana.

La Villa Adriana € un esempio eccezionale di Civilta
Romana. In particolare, la natura multi-etnica e
universale della cultura romana va sottolineata e la Villa
Adriana rappresenta una sintesi dei suoi piu alti

valori. L'imperatore Adriano, di origine iberica, greca
nella sua cultura, amante dell’Oriente, filosofo, poeta e
viaggiatore, € un prototipo dell'intellettuale europeo che
e altrettanto consapevole dei

valori della tradizione e di quelli delle culture locali.

Criterio 1i

La Villa Adriana ¢ il pit completo e meglio

conservato complesso architettonico del mondo
romano, che illustra il periodo pit importante della storia
romana in un incomparabile scenario

naturale. Trattandosi di una "Citta / Villa" si compone di
un complesso di edifici pubblici e di privati, di padiglioni,
percorsi e sotterranei, e di pozze d'acqua che insieme
costituiscono le soluzioni piu innovative dell'architettura
romana.

Criterio iii

La Villa Adriana € un esempio tipico e originale del
genio di architettura e ingegneria dei Romani e porta
enorme importanza storica.

Criterio IV

La Villa Adriana € un esempio inimitabile
di un’antico insediamento umano inserito dal 18°
secolo in poi in alcuni spazi vuoti accanto
edifici che erano tipici della campagna romana
e che sono ormai scomparsi. Gli edifici risalenti
dal 18 ° secolo sono case coloniche, stalle, cisterne,
lavatoi, e stalle, tutti costruiti per attrezzare I'area per
un‘attivita agricola che duro fino al 1870.

Criterio v

Questo tipo di paesaggio € rimasto intatto dal 18°
secolo e offre al visitatore le stesse vedute affascinanti
che hanno incantato i viaggiatori del Grand
Tour. In questa visione la Villa Adriana fornisce
ancora un esempio di quel tipico "paesaggio
con rovine" che ha ispirato artisti e pittori (in
particolare pittori vedutisti o paesaggisti) di tutto
il mondo. Per questi motivi la Villa Adriana continua ad
essere una fonte d’ispirazione per gli uomini di lettere e
gli artisti del nostro secolo, da Marguerite Yourcenar ai
pittori contemporanei.

Criterio VI

Categoria immobile

In termini di categorie questo sito appartiene ai beni
culturali di cui L'articolo 1 della Convenzione del
patrimonio Mondiale 1972.

Storia e Descrizione
Storia

L'area era originariamente occupata da una villa tardo-
repubblicana, che si presume essere stato di proprieta
della moglie di Adriano, Vibia Sabina.

La residenza imperiale fu costruita su di essa in due
fasi, 118-25 e 125-38 D.C. Era il simbolo di una
potenza che stava gradualmente diventando

assoluta e per questo motivo si distanzio dalla capitale,
come accadde successivamente per la Versailles di
Luigi XIV.

Dopo la morte di Adriano nel 138 i suoi

successori preferirono rendere la citta di Roma la

loro residenza permanente, ma hanno continuato ad
ampliarla e abbellirla.



Costantino il Grande e accusato di aver rimosso alcuni
dei suoi pezzi piu belli per la sua nuova capitale,
Bisanzio.

La Villa fu saccheggiata e devastata da successive
ondate di barbari invasori, ed essa cadde in
abbandono. E stata usata come cava dai costruttori e
fabbricatori di calce nei secoli che seguirono.

L'interesse per le rovine si riaccese nel 15 ° secolo

per merito di Papa Pio Il (Enea Silvio). Scavi per
recuperare le sue opere d’arte sono stati ordinati da
Alessandro VI all'inizio del 16 ° secolo. Quando il
cardinale Ippolito Il d'Este inizio a costruire la sua vicina
Villa d'Este ha proseguito gli scavi, sotto la supervisione
di suo architetto Pirro Ligorio, per ottenere opere d'arte
per abbellirne i giardini. Successivamente gli scavi sono
stati effettuati sporadicamente fino a quando la Villa
Adriana divenne proprieta dello Stato italiano nel 1870.

Descrizione

Il complesso noto come Villa Adriana si estende su una
superficie di oltre 120ha alle pendici dei Colli tiburtini.
Le molte strutture sono disposte variamente all'interno
di quest’area. Esse si dividono in quattro gruppi
specifici.

11l Teatro Greco e il Tempio di Afrodite Cnidia.

Il teatro, che & in un buono stato di conservazione,
anche se solo frammentaria, & di disegno
convenzionale. La sua cavea ¢ tagliata nella collina ed
e di 36 m in diametro. Il piccolo tempio circolare, si
trova in un grande esedra semicircolare. Questa zona
era paludosa fino a quando fu prosciugata nel 16 °
secolo.

2 Il Teatro Marittimo, La corte delle Biblioteche,

le Biblioteche latine e greche, il Palazzo Imperiale, e
la Piazza d'Oro. Questo € il cuore del complesso,
allineato con la Valle di Tempe. | vari elementi sono
raggruppati intorno a quattro peristili. Il Teatro marittimo
e di forma circolare con 43m di diametro; struttura del
peristilio ionico di marmo racchiude un fossato circolare
che circonda un'isola centrale

cui vi € una villa in miniatura. La cosiddetta Corte di

le biblioteche, la parte piu antica del complesso, € un
portico colonnato con un ninfeo sul suo

lato nord. Le due "biblioteche" vengono raggiunte da
passaggi su entrambi i lati del ninfeo.

Il Palazzo e costituito da un complesso di camere
attorno ad un ampio cortile. La Piazza d'Oro & uno degli
edifici pit imponenti di tutto il complesso. Il

vasto peristilio & circondato da un portico a due navate
con colonne si alternano in marmo cipollino ed egiziane
granito. C'é una grande piscina al centro, con un
giardino attorno.

3 Il Pecile, lo Stadio e gli edifici adiacenti, le Terme
piccoli e grandi, il Canopo, il Serapeo, e la Cento
Camerelle.

Il Pecile (o Poikile) & una riproduzione di un imponente
struttura ad Atene famosa per le sue e pitture ed &
associato ai filosofi stoici. Si compone di una

peristilio rettangolare, 232m da 97m. Parte delle sue
massicce mura sopravvivono ancora, ed avevano

portici su entrambi i lati. Nel centro del recinto c'era una
vasca rettangolare, racchiuso da uno spazio libero che
poteva essere stato utilizzato come pista da corsa.

| due gruppi di Terme sono di forma convenzionale. Le
piccole Terme si pensa che siano state utilizzate
esclusivamente dalle donne.

Il Canopo € un canale allungato che imita il famoso
santuario di Serapide vicino ad Alessandria. La semi-
circolare esedra del Serapeo si trova alla sua estremita
meridionale.

4 La Torre Roccabruna, e ’Accademia.

La Torre di Roccabruna, che & un belvedere o Pharos,
€ pensato per essere una copia della Torre di Timon in
Atene. L'Accademia € un complesso di edifici, il

cui scopo non sia chiaramente stabilito.

In aggiunta a queste strutture, vi € un complesso di
elementi sotterranei, compresa criptoportici e

gallerie sotterranee, utilizzate per le comunicazioni
interne e stoccaggio.

Un certo numero di strutture antiche sono sovrapposte
da un serie di case coloniche e altri edifici, per lo pit da
18 ° secolo. Sono stati costruiti direttamente sul
precedente fondazioni ed e difficile dissociare loro di
le antiche strutture.

Gestione e protezione

Status giuridico

L'intera proprieta é protetta ai sensi delle disposizioni di
la legge di base italiana n 1089 del 1939, che vieta
I'esecuzione di eventuali opere che possano
danneggiare il monumento.

L'intera area (compresa la zona di buffer) e coperto da
le norme di controllo ambientale di cui alla legge n
431 del 1985.

Gestione

La Villa Adriana copre circa 120ha, una superficie di
80ha ¢ di proprieta del governo italiano e i

rimanenti 40 ha sono di proprieta privata. Entrambe le
zone sono protette ai sensi della L.1089 del 1939.
Sebbene le aree private sono escluse dalla zona
designata ricadono comunque nella zona di protezione.

La gestione della Villa Adriana rientra nella
responsabilita del Ministero dei Beni Culturali.

La Soprintendenza Archeologica per il Lazio &
responsabile della gestione a livello regionale.

Lo staff attuale si compone di tre archeologi (uno di
loro & direttore della Villa), un architetto, tre restauratori,
quattro esperti artigiani, e 43 custodi.

La Villa € oggetto di una grande quantita di
pubblicazioni scientifiche in ricerca archeologica e in
vari campi di studio. Progetti sono attualmente in corso
da parte di specialisti dalle universita italiane e
straniere.

Il monumento riceve circa 350.000 visitatori

ogni anno, rendendolo uno dei dieci siti piu visitati in
L'ltalia. Fino a poco tempo la gestione € stata
relativamente di basso profilo coprendo la
manutenzione regolari e selezionati progetti di restauro.



Tuttavia, dal 1996 ha beneficiato di importanti

fonti di finanziamento, dalla Comunita europea, la
Lotteria Nazionale, e altrove, che ha permesso

la preparazione e l'attuazione di un importante
programma di indagini, il restauro, conservazione,
recupero di spazi verdi, la riabilitazione di seguito
strutture su antiche fondamenta, e, in particolare, il
potenziamento delle attrezzature per la gestione dei
visitatori (reception, parcheggio supplementare, e
I'estensione del museo esistente). Un nuovo ingresso e
la reception verra preparato in un sito piu strettamente
legato alla moderna comunita di Tivoli.

La recinzione € stata recentemente ristrutturata, ed e
ora illuminata la notte.

Dal 1997 un piano di gestione € in vigore

relativo agli aspetti infrastrutturali del sito - drenaggio,
acqua ed elettricita fornitura e distribuzione, per uso
igienico servizi, uscite di emergenza, ecc

Conservazione e Autenticita

Conservazione della storia

Lavoro di conservazione scientifica € stata effettuata a
Villa Adriana partire dalla seconda meta del 19 ° secolo,
in conformita con le tecniche prevalenti e

filosofie. Questi hanno iniziato con la costruzione di
contrafforti per il consolidamento di alcuni delle antiche
strutture, che utilizzano il metodo prescritto dal Papa
Commissioni Camerlengo e applicate con successo
altre strutture antiche, come il Colosseo Roma. | dati
provenienti dagli scavi scientifici di tutto il turno

del secolo sono stati utilizzati per alcuni progetti di
restauro limitati.

Misure di consolidamento e parziale ricostruzione
usando chiaramente nuovi materiali sono stati messi in
atto dal 1913 in poi. Questa tecnica e stata affinata
dalla meta in poi del 20 ° secolo. Allo stesso tempo
attenta analisi ha permesso di realizzare anastilosi
parziali su un certo numero di strutture, compreso il
Serapeo, il Teatro Marittimo, e la Sala delle Colonne
doriche. Questo lavoro ha ricevuto riconoscimenti a
livello internazionale.

Progetti di conservazione sono stati completati
recentemente sul complesso delle Cento Camerelle e
sul ninfeo di Roccabruna. Attualmente il lavoro viene
effettuato non solo sulle strutture

stesse ma anche sugli elementi decorativi

(Stucchi, pitture murali, mosaici).

Autenticita

L'autenticita complessiva della Villa Adriana ¢ alta.

Il layout originale delle strutture componenti &
perfettamente conservato, cosi come il loro rapporto
con il paesaggio circostante. Nonostante secoli di
saccheggi e la distruzione, la qualita monumentale e
stata mantenuto ad un grado molto elevato. Restauro e
progetti di conservazione nel corso dell'ultimo secolo e
mezzo sono state sensibili e sempre in pieno accordo
coni piu elevati standard contemporanei.

Valutazione

L'azione ICOMOS

Una missione di esperti dell'lCOMOS ha visitato la Villa
Adriana nel febbraio 1999.

Qualita

La Villa Adriana & una sopravvivenza eccezionale
dell'inizio dell'lmpero Romano. La collezione di edifici e
altre strutture che comprende illustra il gusto e
erudizione di uno dei piu grandi imperatori romani.
Adriano era un uomo di immensa cultura, che ha
viaggiato nelle terre del suo impero senza sosta,
riportando al suo complesso palaziale il meglio delle
diverse culture che ha abbracciato.

Analisi comparativa

Si puo affermare senza tema di smentita che

Villa Adriana & unico. Non & una villa in senso stretto
di antichita romana, come, per esempio, rappresentato
dalla Villa Romana di Casale a Piazza Armerina
(Sicilia). Né e un palazzo integrato unico, come quello
di Diocleziano a Spalato (Croazia). Si tratta di un
compendio delle culture del Mediterraneo

nella loro forma pit materiale, e come tale é sui
generis.

ICOMOS commenti

La missione di esperti ICOMOS avuto I'impressione
che vi era poco, se non assente, il contatto tra la
Direzione della Villa (La Soprintendenza) e le autorita
comunali di Tivoli.

E 'da sperare che un migliore collegamento sara
stabilito quando il nuovo centro d'ingresso e la
reception sara in funzionamento e superato l'attuale
governo ad interim locale. ICOMOS ritiene inoltre che vi
sia la necessita per un totale Piano di gestione che
integri e coordini I'esistente manutenzione
programmata e i numerosi restauri e progetti di
riqualificazione.

Breve descrizione

La Villa Adriana € un complesso eccezionale di

edifici classici, creato nel 2 ° secolo d.C. dallimperatore
romano Adriano, che riproduce i migliori

elementi delle culture materiali di Egitto, Grecia e
Roma nella forma di una "citta ideale".



Raccomandazione

Che questa proprieta ¢ iscritta al patrimonio mondiale
Unesco sulla base di criteri 1, ii e iii.

Criteri i e iii: La Villa Adriana & un capolavoro
che rappresenta la massima

espressione delle culture materiali dell'antico
Mondo mediterraneo.

Criterio ii: | monumenti che compongono

Villa Adriana ha svolto un ruolo cruciale nella riscoperta
degli elementi dell'architettura classica,

dagli architetti del Rinascimento e del

Periodo barocco. Ha anche profondamente influenzato

molti architetti e designer del 19° e 20° secolo .

ICOMOS, settembre 1999






Villa Adriana (Italy)
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Identification

Nomination  Villa Adriana
Location Province of Lazio
State Party  Ttaly

Date 29 June 1998

Justification by State Party
The Villa Adriana possesses a universal, exceptional
value. It is unique for the type of conception, it is
endowed with great intrinsic value, and it conserves the
most complete examples of Roman architecture.
Criterion i
The Villa Adriana cannot be compared directly with
any of the other large aristocratic residences of the
Roman Emperors because it is not a villa in the literal
sense of the term. It is conceived as an “ideal city,”
planned for this purpose by the Emperor Hadrian.

The Villa exerted a considerable influence on
Renaissance architecture (Giuliano and Antonio San
Gallo, Pirro Ligorio, Dosio, and many others), but
above all on Baroque architecture. Bemini, Borromini,
Le Brun, and Hildebrand were inspired by the
altermnation of concave and convex spaces of the Golden
Square and Small Thermae for the interiors of many
churches and civic buildings. The relationship between
the Villa Adriana and modem architecture appears to be
fundamental. Architects such as John Ruskin, Frank
Lloyd Wright, Le Corbusier, Louis Kahn, and John
Johansen have reinterpreted the layout of the open
organisms of Hadrian’s Tiburtine villa for architectural
structures of various types. For example, the points of
resemblance between Wright’s Florida Southern
College and Johansen’s Mummers’ Theatre on the one
hand and the Villa Adriana on the other are
dinary - in the circular distributing links between
the various “bodies” inspired by the Maritime Theatre
and the Three Exedrae and in general in the overall,
fairly free distribution of the parts over the building area
which intellectually and conceptually recalls the
architectural composition of the Villa Adriana.

The Villa Adriana is an ional ple of R

civilization. In particular, dwmulu-ednncmdmuvm
nature of Roman culture should be stressed, and the
Villa Adriana represents a synthesis of its most

pregnant values. The Emperor Hadrian, of
Roman/Iberian origin, Greek in his culture, lover of the
Orient, philosopher, poet, and traveller, is a prototype
of the European intellectual who is equally aware of the
values of tradition and those of local cultures.
Criterion ii
The Villa Adriana is the most complete and best
conserved architectural complex of the Roman world,
illustrating the most significant period of Roman history
in an incomparable natural setting. Since it is a
“city/villa” it is made up of a complex of public and
private  buildings, of pavilions, pathways, and
underground passages, and of pools of water which
together make up the most innovative solutions of
Roman architecture. Criterion iii
The Villa Adriana is a typical and original example of
the architectural and engineering genius of the Romans
and carries enormous historical importance.
Criterion iv
The Villa Adriana is an inimitable example of an
ancient human settlement inserted from the 18th
century onwards into certain empty Spaces nlonglde
buildings that were typical of the Roman countryside
and which have now disappeared. The buildings dating
from the 18th century are farmhouses, barns, cisterns,
wash-houses, and stables, all built to equip the area for
an agricultural activity which lasted until 1870.
Criterion v
This type of landscape has survived intact from the 18th
century, offering the visitor the same fascinating vistas
that enchanted travellers on the Grand Tour. In this
sense the Villa Adriana still prowdamexampleof that
typical “Imdscq:e with’ mms which inspired artists
and p (particularly vedutisti or pai of views)
the wudd over. . For these reasons the Villa Adriana
continues to be a source of inspiration for men of letters
and artists in the present century, from Marguerite
Yourcenar to contemporary painters. Criterion vi

Category of property

In terms of the categories of cultural property set out in
Article 1 of the 1972 World Heritage Convention, this
is a site.

History and Description

History

The area was originally pied by a Late Republi
villa, presumed to have been the property of Hadrian’s
wife, Vibia Sabina. The Imperial residence was built
over it in two stages, 118-25 and 125-38. It was a
symbol of a power that was gradually becoming
absolute and which distanced itself from the capital; for
this reason it has been compared to the Versailles of
Louis XIV.

After Hadrian’s death in 138 his successors preferred to
make the city of Rome their permanent residence, but it
continued to be enlarged and further embellished.




Constantine the Great is alleged to have removed some
of its finer pieces to his new capital, Byzantium.

The Villa was sacked and plundered by successive
barbarian invaders, and it fell into neglect. It was used
as a quarry by builders and lime-bumners in the centuries
that followed.

Interest in the ruins was rekindled in the 15th century
by Pope Pius TI (Aeneas Silvius). Excavations to
recover its glories were ordered by Alexander VI at the
beginning of the 16th century. When Cardinal Ippolito
11 d’Este began to construct his nearby Villa d’Este he
continued the excavations, supervised by his architect
Pirro Ligorio, to obtain works of art to adom it
Thereafler excavations were carried out sporadically
until the Villa Adriana became the property of the
newly created Italian State in 1870.

Description

The complex known as the Villa Adriana covers an area
of more than 120ha on the slopes of the Tiburtine Hills.

The many structures are arranged without any overall
plan within this area. They fall into four specific groups.

1 The Greek Theatre and the Temple of Aphrodite
Cnidia.

The theatre, which is in a good state of conservation,
although only fragmentary, is of conventional design.
Its cavea is cut into the hillside and is ¢ 36m in
di The small circular temple is situated in a large
semi-circular exedra. This area was marshy until it was
drained in the 16th century.

2 The Maritime Theatre, the Court of the Libraries,
the Latin and Greek Libraries, the Imperial Palace, and
the Golden Square.

This is the core of the complex, aligned with the Vale of
Tempe. The various elements are grouped round four
peristyles. The Maritime (or Naval) Theatre is a circul

enclosed by a free space that may have been used as a
race-track.

The two sets of baths are conventional in form. The
smaller is considered to have been used exclusively by
women.

The Canopus is an elongated canal imitating the famous
sanctuary of Serapis near Alexandria. The semi-circular
exedra of the Serapeum is | d at its southern end.

4 The Lily Pond, the Roccabruna Tower, and the
Academy.

The Roccabruna Tower, which is a belvedere or pharos,
is thought to be ‘a copy of the Tower of Timon in
Athens. The Acad is a complex of buildings, the
purpose of which is not clearly established.

In addition to these structures, there is a complex of
underground elements, including cryptoportici and
underground galleries, used for intemal communica-
tions and storage.

A number of the ancient structures are overlaid by a
series of farmhouses and other buildings, mostly from
the 18th century. They were built directly on the earlier
foundations and it is difficult to dissociate them from
the ancient structures.

Management and Protection
Legal status

The entire property is protected under the provisions of
the basic Italian Law No 1089 of 1939, which prohibits
the carrying out of any works that may affect the
monument without authorization.

The entire area (including the buffer zone) is covered by
the environmental control regulations set out in Law No
431 of 1985.

Y7

stmaune 43m in diameter; the lonic marble peristyle

a lar moat ding a central island on
whldiﬂlaclsarmnmnevﬂla.’meso-calledComtof
the Libraries, the oldest part of the ensemble, is a

colonnaded portico with a nymph on its north
side. Thetwo“hbrmm mwhedbypwsagson
cither side of the nymphaeum.

The Palace consists of a complex of rooms around a
spacious courtyard. The Golden Square is one of the
most impressive buildings in the entire complex. The
vast peristyle is surrounded by a two-aisled portico with
alternate columns in cipollino marble and Egyptian
granite. There is a large pool in the centre, with a
garden around it. .

3 The Pecile, the Stadium and its associated
buildings, the Small and Large Thermae, the Canopus,
the Serapeum, and the Cento Camerelle.

The Pecile (or Poikile) is a reproduction of an imposing

structure in Athens famous for its paintings and its
associations with the Stoic philosophers. It consists of a
rectangular peristyle, 232m by 97m. Part of its massive
walls survive; they had colonnades on either side. In the
middle of the enclosure there was a rectangular pool,

The Villa Adriana covers ¢ 120ha; an area of 80ha is
the property of the Italian Government and the
remaining 40ha are in private ownership. Both areas are
protected under the 1939 Law. However, those in
private ownership are excluded from the nominated
area (although they fall within the buffer zone).

Management of the Villa Adriana falls within the
responsibility of the Ministry of Cultural Property
(Ministerio per i Beni Culturali). The Archaeological
Superintendence  for  Latium  (Soprintendenza
Archeologica per il Lazio) is responsible for
management at the regional level. The current staff
consists of three archaeologists (one of them Director of
the Villa), one architect, three restorers, four skilled
crafismen, and 43 guardians.

The Villa is the subject of a great deal of scientific
archaeological research in various fields of study.
Projects are currently being carried out by specialists
from Italian and foreign universities.

The monument receives some 350,000 visitors
annually, making it one of the ten most visited sites in
Ttaly. Until recently management has been relatively




low-keyed, covering regular maintenance programmes
and selected restoration projects.

However, since 1996 it has benefited from major
sources of funding, from the European Community, the
National Lottery, and clsewhere, which has permitted
the preparation and implementation of a major
programme of investigation, restoration, conservation,
recuperation of green open spaces, rehabilitation of later
structures on ancient foundations, and, in particular, the
upgrading of visitor-handling facilities (reception
centre, additional car parking, and extension of the site
existing museums). A new entrance and reception area
is being prepared at a site more closely linked with the
modemwmmmllyof'ﬁvoh The boundary fence has
ly been d, and is now illuminated at
mgn.
Since 1997 a management plan has been in force
relating to infrastructural aspects of the site — drainage,
water and electricity supply and distribution, hygienic
Sservices, emergency exits, etc.

Conservation and Authenticity
Conservation history

Scientific conservation work has been carried out at the
Villa Adriana since the second half of the 19th century,
in conformity with the prevailing techniques and
phxlosoplues Tlmc began with the building of
lidation of several of the ancient
usmglhe_,,, h prescribed by the Papal
Camerlmgo Commissions and applied successfully to
other ancient structures such as the Colosseum in
Rome. Data from scientific excavations around the tum
of the century were used for some limited restoration
projects.
Consolidation and partial reconstruction measures using
clearlyd:ﬂ‘amnnednewnmmalsmpmmmeﬂ'ea
from 1913 is. This was refined from
ﬂ)enudZOd:mnnnyonwmd&Atmemmmﬁxl
analysis made it possible to carry out partial anastylosis
on a number of the structures, including the Serapeum,
the Maritime Theatre, and the Room of the Doric
Columns. This work received intemational acclaim.
Major conservation projects have been completed
recently on the Cento Camecrelle complex and the
Roccabruna nymphaeum. Currently work is being
carried out not only on a number of the structures
themselves but also on the decorative elements
( el peiotiogs, L8

Authenticity

The overall authenticity of the Villa Adriana is high.
The original layout of the component structures is
perfectly preserved, as is their relationship with the
surrounding landscape. Despite centuries of plundering
and destruction, the monumental quality has been
retained to a very high degree. Restoration and
conservation projects over the past century and a half
have been sensitive and always fully in accordance with
the highest contemporary standards.

Evaluation
Action by ICOMOS

An ICOMOS expert mission visited the Villa Adriana
in February 1999.

Qualities

The Villa Adriana is an exceptional survival from the
Early Roman Empire. The collection of buildings and
other structures that it comprises ulhnstmte the taste and
erudition of one of the gr
Hadnmwasanmofxmmensewlture,whomclled

the lands of his Empire ceaselessly, bringing back to his
palatial complex the best of the varied cultures that it
embraced.

Comparative analysis

It can be stated without any fear of contradiction that
the Villa Adriana is unique. It is not a villa in the strict
Roman sense, as, for example, represented by the Villa
Romana di Casale at Piazza Armerina (Sicily). Nor is it
a single integrated palace, like that of Diocletian at Spln
(Cmatm) It is an epil of the Medit

in their highest material form. and as such it is sui
generis.

ICOMOS comments

The ICOMOS expert mission gained the impression
that there was little, if any, contact between the state
agency responsible for the management of the Villa (the
Soprintendenza) and the municipal authorities in Tivoli.
It is to be hoped that_better links will be established
when the new entrance and reception centre is in
operation and the present interim local govemment
sttuation in the town comes to an end.

ICOMOS also feels that there is a need for an overall
management plan which integrates and coordinates the
existing planned maintenance and the numerous
restoration and rehabilitation projects.

Brief description

The Villa Adriana is an exceptional complex of
classical buildings, created in the 2nd century AD by
the Roman Emperor Hadrian, which reproduces the best
elements of the material cultures of Egypt, Greece, and
Rome in the form of an “ideal city.”

Recommendation

That this property be inscribed on the World Heritage

List on the basis of criteria i, ii, and iii:
Criteria i and iii The Villa Adriana is a master-
piece that uniquely brings together the highest
expressions of the material cultures of the ancient
Mediterranean world.

Criterion ii Study of the monuments that make up
the Villa Adriana played a crucial role in the
rediscovery of the elements of classical architecture
by the architects of the Renaissance and the




Baroque period. It also profoundly influenced many
19th and 20th century architects and designers.

ICOMOS, September 1999







